
 
 

APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DELLA 
CORRUZIONE ALL’UNIVERSITÀ DELLA VALLE D’AOSTA – UNIVERSITÉ DE LA VALLÉE 

D’AOSTE 
 

COMUNICAZIONE ALLE PRINCIPALI PARTIES PRENANTES 
 

A seguito dell’adozione della Legge 6 novembre 2012, n. 190, concernente “Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione, e del successivo Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, l’Ateneo non statale della Valle 

d’Aosta, pur rilevando una non diretta applicabilità degli obblighi in materia alle Università 

non statali legalmente riconosciute, ha comunque ritenuto opportuno rendere disponibili 

tutte le informazioni utili ad assicurare la massima trasparenza alla propria azione 

amministrativa e a porre in essere adeguate azioni finalizzate a contrastare il manifestarsi di 

fenomeni corruttivi.  

 

A tale riguardo, il Consiglio dell’Università, dopo un primo esame delle predette disposizioni, 

ha stabilito di tener conto degli indirizzi generali delle predette disposizioni, contenuti nei 

provvedimenti della CIVIT (ora A.N.A.C.) e del Dipartimento della Funzione pubblica e 

nell’intesa Governo/Regioni/enti locali del 24 luglio 2013, con la finalità di perseguire i tre 

principali obiettivi indicati nel Piano nazionale anticorruzione (P.N.A.): 

� “ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

� aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

� creare un contesto sfavorevole alla corruzione”. 

 

Il Consiglio dell’Università ha, quindi, provveduto a nominare, con delibera n. 93, del 14 

ottobre 2013, responsabile della prevenzione della corruzione (R.P.C.), il Direttore generale 

dell’Università, il quale coincide con il responsabile della trasparenza, svolgendo le relative 

funzioni. 



Successivamente, il Responsabile della prevenzione della corruzione ha provveduto a 

predisporre il Piano triennale 2014-2016 di prevenzione della corruzione e il Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità dell’Università della Valle d’Aosta –Université de la 

Vallée d’Aoste, approvato con deliberazione del Consiglio dell’Università n. 12, del 24 

gennaio 2014. 

Il predetto piano deve essere considerato come un primo strumento operativo 

perfezionabile e perfettibile in itinere e, pertanto, suscettibile delle modifiche e delle 

integrazioni che saranno presumibilmente fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(A.N.AC.) a seguito della prima applicazione delle indicazioni contenute nel P.N.A..  

L’adozione del piano è stata preceduta da approfondite valutazione esperite dalla dirigenza 

dell’Ateneo e da riunioni di coordinamento con il personale in posizione di particolare 

professionalità, anche con riferimento al Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità. 

 

Al fine di incrementare il coinvolgimento del personale in tutte le fasi dei processi connessi a 

limitare e contrastare i fenomeni corruttivi, con Provvedimento del Direttore generale n. 54, 

prot. n. 1063/A7, del 07 febbraio 2014 è stata, inoltre, costituita una Task force 

anticorruzione di Ateneo. 

 

L’Ateneo ritiene fondamentale, quale misura trasversale da adottare nel corso dell’anno 2014, 

procedere ad effettuare apposite consultazioni con le parties prenantes maggiormente 

rappresentative a livello regionale, al fine di raccogliere suggerimenti e osservazioni sul piano 

triennale anticorruzione e sul programma triennale per la trasparenza e l’integrità (pubblicati 

sul sito internet di Ateneo ai seguenti link http://www.univda.it/atti_generali e 

http://www.univda.it/UploadDocs/9275_PIANO_ANTICORRUZIONE_2014_2016.pdf ), nonché 

reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate o su ritardi o inadempienze riscontrate. 

Si ritiene, infatti, che un’efficace strategia anticorruzione non possa prescindere dall’apporto 

proveniente da tutti i soggetti titolari di interessi diffusi, pubblici o privati, i quali, dal proprio 

punto di vista, possono offrire un prezioso contributo nell’individuazione di esigenze, bisogni, 

rischi e carenze che l’Ateneo, dal suo interno, potrebbe non del tutto considerare. 

 

 



Tutto ciò premesso, i soggetti interessati possono far pervenire le loro indicazioni all’indirizzo 

mail info@univda.it, indicando nell’oggetto “Anticorruzione e trasparenza – consultazioni”. 

 

L’esito delle consultazioni sarà pubblicato sul sito internet di Ateneo e integrerà il piano 

triennale 2014-2016 di prevenzione della corruzione per l’anno 2015. 

 

Nel ringraziare per la collaborazione, si porgono distinti saluti. 

 

Il Direttore generale  

       Franco Vietti 

 

 


